
EURO/DOLLARO: 1,3345

AMPLIFON

In ripresa
Nel primo trimestre del 2009 il

gruppoAmplifonha registratounutile

nettoèpari a 1,9milionidi euro, conun

incremento di 4,6 milioni rispetto alla

perdita di 2,7milioni di euro registrata

nel primo trimestredello scorsoanno.

VENETOBANCA

Rush finale
Verso la scelta del partner assi-

curativo Vita e Danni di Veneto Ban-

ca. Allianz, con un’offerta attorno ai

90 milioni, dovrà battere la concor-

renza degli austriaci di Uniqa, attuali

alleatinel ramoVitadiVenetoBanca.

ATM

Utile doppio
Atm, società trasporti milanesi,

hachiuso il2008conunutiledi5,5mi-

lioni contro i 2,8 dello scorso anno. Ri-

cavi in progresso dell'1,3% a841milio-

ni per l'aumento dei passeggeri (650

milioni, +30milioni rispetto al 2007).

PIAGGIO

Piùmercato
Il Gruppo Piaggio ha registrato

in Italianelmesediaprileunacrescita

dell’1,5 per cento rispetto ad aprile

2008 della propria quota di mercato

raggiungendo il 27,1%.

POLTRONAFRAU

Si vola
Poltrona Frau ha presentato a

Dubai le nuove suite di prima classe

pergliairbusdiEtihadAirways, lacom-

pagnia aerea degli Emirati arabi uniti.

Consegna finale prevista a fine 2010.

TIMEDIA

Meno perdita
Telecom Italia Media nel primo

trimestre ha ridotto la perdita netta a

16,6milioni da 29 dello stesso periodo

dell'anno scorso e ha registrato un au-

mentodei ricavidel2,5%a48,5milioni.

Affari

www.fiat.it

invece consistenti e riguarderebbe-
ro 9-10 mila posti di lavoro.

«Il progetto di finanziamento non
mi convince affatto, Fiat sta rischian-
do tutto - ha dichiarato Franz - vuole
costruire una casa automobilistica
globale con i soldi dei contribuenti
tedeschi e americani». Il leader sin-
dacale prevede inoltre un forte ridi-
mensionamento di Opel, in quanto,
a suo parere, a Marchionne interes-
sa soprattutto avere accesso alle tec-
nologie General Motors per le vettu-
re compatte e a media cilindrata.

LAVOROEBANCHE

E in un articolo pubblicato oggi dal
Frankfurter Allgemeine Zeitung si
citano i contenuti di un documento
attribuito alla Fiat definito «stretta-
mente segreto» e intitolato “Project
Football”. Il piano prevederebbe la
chiusura di dieci impianti in Euro-
pa, con la perdita di circa 18mila po-
sti di lavoro. La Fiat smentisce.

C’è da dire che l'allarme lanciato
dai colleghi tedeschi preoccupa i sin-

dacati italiani, mentre il sistema ban-
cario potrebbe dare una mano al Lin-
gotto. Intesa Sanpaolo, ad esempio,
è pronta ad affiancare Fiat nei pro-
getti di espansione all'estero e a so-
stenere a livello finanziario la nasci-
ta di maxi-polo dell'auto, ma prima
vuole conoscere meglio i piani . «Ve-
dremo, quando conosceremo tut-
to», ha detto Giovanni Bazoli, presi-
dente del consiglio di sorveglianza
di Intesa, «credo che continueremo
in una linea di collaborazione che
abbiamo sempre dato a favore della
rinascita di Fiat».

Secondo il Financial Times, infi-
ne, sono 14 le condizioni poste dal
governo tedesco per l’ Opel: tra que-
ste ci sarebbe il mantenimento della
sede in Germania, garanzie circa la
solidità del piano finanziario e la na-
zione nella quale pagare le tasse.
Ma lo stesso giornale nella sua ver-
sione tedesca ha usato una mano pe-
santissima. In un articolo intitolato
“Marchionne, il truffatore che pro-
mette il matrimonio”, viene stronca-
to il suo piano per Opel.❖

MIBTEL

15.543
-0,56%

S&PMIB

19.685
-0,54%

«Il governo deve convocare l’incon-
tro con i sindacati e la Fiat prima che
si chiudano i negoziati con Opel: bi-
sogna conoscere gli impegni del-
l’azienda verso gli stabilimenti italia-
ni, il rischio è che a pagare il conto
dell’internazionalizzazione di Fiat
sia proprio l’Italia». Il pressing dei
sindacati si fa più forte, mentre Ser-
gio Marchionne fa la spola tra Berli-
no e Washington e il governo è sedu-
to sugli spalti a fare il tifo. Giorgio
Airaudo, Fiom torinese, è chiaro:
«Serve una politica economica: il go-
verno faccia prestiti alla Fiat su man-
dato, a condizioni precise che riguar-
dino i livelli occupazionali e l’orien-
tamento sulla produzione futura». E
la manifestazione nazionale dei lavo-
ratori del gruppo Fiat e dell’indotto,
organizzata per il 16 maggio a Tori-
no, «è quanto mai opportuna». Sul
fatto che Fiat cerchi di conquistarsi il
ruolo di predatore invece che resta-
re una piccola preda sulla scena
mondiale, nulla da dire. «Ma è assur-
do che Marchionne stia parlando
con tutti tranne che con noi», dice
Gianni Rinaldini, segretario della
Fiom, oltretutto nel momento in cui
«Fiat ha intrapreso una strada per co-
struire una nuova società e con nuo-
vi assetti proprietari» (con l’opera-
zione Opel, l’auto verrebbe scorpora-

ta dal gruppo). «E intanto - conti-
nua - ai lavoratori italiani vengono
comunicate solo le settimane di
cassa integrazione». Come dire: sa-
rebbe paradossale che Fiat diven-
tasse grande nel mondo e minusco-
la in Italia, che «tutti potessero por-
re condizioni tranne noi».

ALLARMEUNITARIO

L’allarme è unitario, come la richie-
sta di convocazione del tavolo, cui
si unisce anche l’Ugl. L’obiettivo
condiviso è che «gli stabilimenti ita-
liani vanno tutti difesi, portando
delle produzioni», ricorda il leader
Cgil Guglielmo Epifani. Le preoccu-
pazioni maggiori, è noto, le desta
l’operazione con Opel, gruppo si-
mile a Fiat che perciò potrebbe pre-
sentare dei «problemi di integra-
zione tra le produzioni», sempre
Epifani. «Il tema delle garanzie oc-
cupazionali - aggiunge Giuseppe
Farina, segretario Fim Cisl - vale

per il sindacato tedesco e a mag-
gior ragione per quello italiano».
Secondo i sindacati macchine elet-
triche, ibride, a idrogeno, con mo-
tori ad alto risparmio energetico,
sono i segmenti su cui l’Italia si de-
ve impegnare. «Su questo vorrem-
mo aprire una discussione seria
che inchioda la classe dirigente al-
le proprie responsabilità - chiude
Raffaele Bonanni, leader Cisl - O
dalla crisi si esce con grosse innova-
zioni o subiremo forti colpi». ❖
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Presentata a Milano Solarworld

No.1, auto a energia solare, idea-

taincollaborazionetraSolarWor-

ld, impianti fotovoltaici, e l'Uni-

versità di Bochum. Può raggiun-

gere la velocità di 120 kmall’ora.

Epifani

I sindacati in pressing
Marchionnedeve
parlare anche connoi
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F
«Il sistema finanziario americano si è approfittato attraverso
prestiti predatori dei cittadini più poveri che stavano cercando
di salire verso la classe media».

Molto preoccupati i sindacati
sul futuro di Fiat in Italia. La
Cgil: Marchionne parla con tutti
ma non con noi e il governo si
comporta da tifoso ma non pone
condizioni al gruppo. Subito l’in-
contro a palazzo Chigi.

Marchionne è il globetrotter della Fiat, tra Europa e Stati Uniti
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